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REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA 

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELLA IDENTITA’ SICILIANA 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e s.m.i.; 
VISTA  la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e s.m.i.; 
VISTO  il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 e s.m.i., che approva il Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione regionale; 
VISTO  il D.P.R. 30 agosto 1975 n. 637 recante “Norme di attuazione dello Statuto della Regione 

Siciliana in materia di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti”; 
VISTA  la legge regionale 1 agosto 1977 n. 80 concernente “Norme per la tutela, la valorizzazione e 

l'uso sociale dei beni culturali e ambientali nel territorio della Regione siciliana” e s.m.i.; 
VISTA  la legge regionale 7 novembre 1980 n. 116 concernente “Norme sulla struttura, il 

funzionamento e l'organico del personale dell'Amministrazione dei beni culturali in Sicilia” e 
s.m.i.; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione” e s.m.i.; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 237 del 7 agosto 2013 recante “Assetto organizzativo, di natura 
endodipartimentale, del dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana”; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 12 del 14 giugno 2016 relativo al nuovo assetto organizzativo dei Dipartimenti 
regionali pubblicato sulla GURS n. 28 dell’1/07/2016; 

VISTA  la legge regionale 2 luglio 2014, n 16 riportante “Istituzione degli Ecomusei della Sicilia”; 
VISTO  il Decreto dell'Assessore regionale ai beni culturali e identità siciliana n° 30 del 

07/10/2015,pubblicato sulla GURS n. 44 del 30/10/2015 istitutivo del “Sistema regionale di 
accreditamento, di monitoraggio e valutazione dei luoghi della cultura” da applicarsi a 
musei, parchi e aree archeologiche singolarmente considerati e a reti e o sistemi territoriali 
e/o tematici di beni culturali del territorio della Regione; 

VISTO  il Decreto dell'Assessore regionale ai beni culturali e identità siciliana n. 03 del 26/01/2016, 
pubblicato sulla GURS n. 7 del 12/02/2016 riportante l'approvazione dei requisiti minimi per 
l'accreditamento dei luoghi della cultura della Regione Siciliana: linee guida del processo di 
accreditamento e indicatori per il monitoraggio e valutazione dei livelli di qualità.  

VISTO il Decreto dirigenziale n.241 del 2 febbraio 2017 con il quale sono state approvate  stato 
approvato il Formulario di Presentazione (Allegati 1) dell'istanza da parte dei soggetti di cui 
alla legge regionale 2 luglio 2014, n. 16 che intendono ottenere la qualifica di Ecomuseo; 

VISTO in particolare  l’art. 3 (Istanza di riconoscimento) del citato D.D.G. n. 241/2017 con il quale 
si stabilisce che  “I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1 della legge, che intendono ottenere 
la qualifica di “Ecomuseo”, presentano istanza di riconoscimento alla Soprintendenza dei 
beni culturali e ambientali, competente per territorio, dal 1 aprile al 30 aprile di ogni anno”; 

CONSIDERATO che da parte di soggetti diversi sono pervenute segnalazioni e richieste tendenti a prorogare 
per il corrente anno la data di scadenza per consentire agli interessati di predisporre la 
documentazione necessaria; 

RITENUTO,   in adesione alle richieste pervenute, di modificare l’art. 3 del D.D.G. n. 241/2017; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
Per le motivazioni espresse in premessa l’art. 3 punto 1. del D.D.G. n. 241 del 2 febbraio 2017 è così 
sostituito: ”I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1 della legge, che intendono ottenere la qualifica di 
“Ecomuseo”, presentano istanza di riconoscimento alla Soprintendenza dei beni culturali e ambientali 
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competente per territorio. Le modalità e la scadenza per la presentazione delle istanze sono determinate 
annualmente con apposita circolare. Per l’anno 2019 le istanze dovranno pervenire entro le ore 13 del 31 
maggio 2019.” 
 
Il presente decreto è trasmesso ai sensi dell'art. 68, L.R. 01/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. al responsabile del 
procedimento per la relativa pubblicazione. 
 
Palermo, li 26 aprile 2019  
 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 
        Sergio Alessandro 
                                                                                                


